e 2 =2 R

GIOVANI E REALTA TRANSCULTURALE
YOUTH AND TRANSCULTURAL REALITY

Secondo i dizionari la parola “cultura” deri-
va dal latino “cultus”, participio passato del
verbo “colere”, che significa “lavorare la
terra”, “coltivare”, ma anche “venerare” e
“ossequiare con reverenza”. Vi &, pero, da
rilevare che i dizionari non danno alcuna
definizione delle ultime tre lettere “ura”.
“Ur" & una parola-radice in molte lingue
orientali e significa “luce” o “fuoco”.
Essa si ritrova in molti scritti dell’antico
Egitto. La parola-radice ebraica per
fuoco & “ohr”. La parola frigia “ur”, che
significa luce o fuoco, € molto simile alla
parola armena “hur”, che S|gmﬁca ,
anch’essa fuoco. Cultura percio, puo SIgnmcare
“culto della luce” o “venerazione della luce”.

Questa definizione da della cultura una visione del tutto
differente da quella comune, basata sull’accumularsi di
nozioni ed informazioni ed in cui tale accumulo diviene
fine a se stesso, tanto da giustificare una spartizione dei
vari ambiti di conoscenza tra le varie branche della
scienza, dell’arte, della filosofia o religione.

La cultura, come culto o venerazione della luce, impli-
ca I'impegno costante a cercare la luce in qualsiasi
ambito della vita, a cominciare da noi stessi. La cono-
scenza di sé e dei propri vissuti, la conoscenza della
propria struttura bio-psico-spirituale, fino alla cono-
scenza delle leggi e dei principi che regolano la vita del
nostro pianeta, del sistema solare, dell’universo: non &,
infatti, possibile conoscere una parte soltanto, poiché
essa deriva il suo significato dal tutto in cui € inserita.
La conoscenza, quindi, non ha mai fine, perché, a
mano a mano che si fa luce sulle singole parti, il con-
testo si amplia sempre di pil, includendo porzioni
ancora pill ampie, e spesso insospettate, da conosce-
re e su cui fare luce.

La cultura, intesa come ricerca costante della cono-
scenza e della bellezza, & una tecnica di psicosintesi
transpersonale perché ci spinge a cercare ad un livel-
lo pit elevato la soluzione di qualsiasi conflitto, dua-
lita, ambivalenza. Essa ha la caratteristica di elevare il
nostro punto di vista ed ampliare il raggio della nostra
visione, facendoci cogliere relazioni e significati per
noi NUOVi.

Cosi intesa, la cultura diviene il terreno comune in cui
tutti i campi del sapere umano s’incontrano, un contesto
unico che connette e mantiene unite scienza, arte, filo-
sofia-religione, fugando ogni possibile contrasto tra di
esse. La cultura &, in se stessa, sintesi e, come tale, uti-
lizza la scienza per risolvere il conflitto tra vecchio e
nuovo, la filosofia-religione per risolvere il conflitto tra
alto e basso, I'arte per risolvere il conflitto tra mondi
interni ed esterni.

La cultura & la via imprescindibile attraverso cui si pud
realizzare la vera pace.

According to the dictionary the word “cul-
ture” derives from the Latin “cultus”, past
participle of the verb “colere”, which
means “to work the land”, “cultivate”, but
also “venerate” and “to pay one’s respects
with reverence”. It should be noted that
the dictionary gives no definition for the
last three letters “ure”.

“Ur’ is a root word in many oriental lan-
guages and means “light” or “fire”. It is
found in many writings of ancient Egypt.
The Hebrew root word for fire is “ohr”. The
& Phrygian word “ur”, which means light or
' == fire, is very similar to the Armenian word
“hur’, which also means fire. Culture, therefore, can
mean “cult of light” or “veneration of light”.

This definition gives culture an aspect that is complete-
ly different from that which we commonly have, based
on the accumulation of notions and information and in
which this accumulation becomes an end in itself,
enough to justify a division of the various areas of know!-
edge among the various branches of science, art, phi-
losophy or religion.

Culture, as cult or veneration of light, implies the con-
stant commitment to search for light in any part of life,
beginning with ourselves. The knowledge of ourselves
and of our own lived experiences, the knowledge of our
own bio-psycho-spiritual structure, up to the knowledge
of the laws and principles that regulate the life of our
planet, solar system, universe: it is not possible, in fact,
to know only a part, as it derives its significance from the
whole in which it is inserted. Knowledge, therefore, has
no bounds, because, as light comes to the single parts,
the context extends, including portions that are still
more ample, and often unsuspected, to know and onto
which to shine light.

Culture, meant as the constant research for knowledge
and beauty, is a technique of transpersonal psychosyn-
thesis as it pushes us to search at a higher level the
solution of any conflict, duality, ambivalence. It has the
characteristic of elevating our point of view and widen-
ing the range of our vision, allowing us to accept rela-
tions and meanings that are new for us.

With this meaning, culture becomes the common
ground on which all fields of human knowledge meet, a
unique context that connects and maintains united sci-
ence, art, philosophy-religion, escaping every possible
contrast among them. Culture is, in itself, synthesis and,
as such, uses science to resolve the conflict between
old and new, philosophy-religion to resolve the conflict
between high and low, art to resolve the conflict
between internal and external worlds.

Culture is the inexorable path by which true peace can
be reached.
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